
 

 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

 

INTERROGAZIONE n. 112  
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno 
 
Oggetto: Piano di razionalizzazione degli uffici postali Novara 
 
 

Premesso che 
 

 • Lo scopo dichiarato da Poste Italiane e riscontrabile sul sito poste.it è: crescere responsabilmente 
grazie al decisivo contributo delle proprie persone per il successo sostenibile, l’innovazione, la 
digitalizzazione e la coesione sociale del Paese; 

 
 • lo stesso operatore riconosce tra gli altri ruoli quello della “Coesione sociale del Paese” dettagliando 

che “forti di una presenza capillare senza equivalente in Italia, supportiamo e accompagniamo le 
comunità locali, promuovendo il benessere dei cittadini e lo sviluppo socio-economico del Paese. Da 
160 anni rappresentiamo un motore di sviluppo inclusivo per l’Italia; 

 
Avendo appreso che 

 
 • Nel piano di “razionalizzazione” del servizio territoriale di Poste Italiane, che dovrebbe entrare in 

vigore il dicembre prossimo, vengono chiusi diversi uffici postali, sia  in territori già poveri di 
servizi, sia in zone strategiche;  

 
 • Oltre agli uffici postali della città di Torino, sarebbe prevista la chiusura degli uffici di Novara 10 e 

Vignale; 
 

Considerato che 
 

 • L’ufficio fisico è ancora molto utilizzato da un’ampia parte di popolazione che ha scarso accesso alla 
digitalizzazione, per età, condizioni socioeconomiche o culturali; 

 
 • La presenza di servizi sui territori decentrati rappresenta un presidio, oltre che un ausilio per le fasce 

più deboli e anziane; 
 

 • Come denunciato dai Sindacati la chiusura degli uffici “non solo ridurrà l’accesso ai servizi postali 
per molti cittadini, ma aggraverà ulteriormente la già critica carenza di personale che affligge Poste 
Italiane”; 

 
 • Il Sindaco di Torino, Stefano Lo Russo, si è già appellato a Poste Italiane esplicitando la propria 

decisa contrarietà alla chiusura dei suddetti uffici postali, in quanto la scomparsa di tali servizi 
creerebbe un palese disagio alle fasce più fragili della popolazione;  

 



Interroga l’assessore competente in materia per sapere 
 

 • Se sia al corrente della situazione relativa agli uffici di Novara 10 e Vignale e abbia avviato 
un'interlocuzione con con Poste Italiane; 
 

 • Se sia intervenuto o intenda intervenire presso il Ministero di riferimento e la Direzione nazionale di 
Poste Italiane in merito a tale razionalizzazione; 
 

 • Se intenda affrontare il tema della razionalizzazione del servizio in Conferenza Stato Regioni al fine 
di affrontare il problema a livello sistemico.  

 
 

  Domenico ROSSI  


